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«Entro Natale un ricovero sicuro» 
Una conferenza 

stampa a 
Norcia 

sull'andamento 
degli aiuti ai 

terremotati 
La costruzione 

di piazzuole per 
i prefabbricati 
Il problema di 

elevare 
il tetto di 

finanziamento 
'r' per la 

ricostruzione 

Ecco come si presenta la 
tendopoli di Norcia 

Nostro servizio 
NORCIA — Non è difficile 
vedere prefabbricati monta­
ti a S. Marco, Chiavano e 
in altre zone della Valne-
rina anche se ancora la 
gente abita in tende e rou­
lotte riparandosi alla me­
glio dal freddo. E* di ieri 
però una assicurazione uf­
ficiale: «Entro Natale tut­
te le 1193 famiglie senza 
tetto potranno andare nei 
prefabbricati». A dirlo, ieri 
mattina a Norcia, è stato 
il vice presidente della giun­
ta regionale Ennio Tomas-
sini, che assieme all'asses­
sore Francesco Giustinelli, 
coordina l'attività della Re­
gione per i terremotati. 

Con Tomassini e Giusti­
nelli ieri hanno partecipa­
to ad una conferenza stam­
pa sull'andamento degli aiu­
ti tutti coloro che ne sono 
direttamente responsabili : 
11 dott. Tranfaglia per {a. 
prefettura di Perugia, il 
maggiore Marrocco per l'e­
sercito e i sindaci di Preci 
(Mensurati), Vallo Di Nera 
(Dominici), Ferentino (Pro­
ietti), Celiano (Bianchi), 

Un intervento « a pioggia » 
e forse anche inutile 

La Federbraccianti CGIL polemizza aspramente col 
sindaco di Cafcta per il modo con cui vengono utilizzati 
i 175 milioni assegnati al Comune per interventi in agri­
coltura e nel settore zootecnico. «/ lavori di puntella­
tura delle singole stalle lesionate — sostiene un comu­
nicato — sono stati affidati tutti a ditte romane, anzi-

' che ad iviprese locali. Gli interventi poi non devono 
essere così parcellizzati, a pioggia, ma occorrerebbe piut­
tosto utilizzare i fondi stanziati per costruire dei ricoveri 
collettivi». • 

I puntelli poi non sono certo una forma di intervento 
adatto in una zona sismica come la Valnerina: dove 
ormai le scosse si verificano quasi quotidianamente. L'im­
pegno a a pioggia» dei 175 milioni deciso dal sindaco 
di Cascia, hmili, è secondo la Federbraccianti non solo 
uno spreco ma potrebbe rivelarsi addirittura inutile. Il 
volantino critica poi i metodi tn base ai quali da sem­
pre viene gestito il potere in Valnerina: «Invece di 
affrontare t problemi veri della zona, si preferisce get­
tare fumo negli occhi facendo interventi parcellizzati, 
temporanei e sostanzialmente asststenziali, in una logica 
che punta più a mantenere il consenso che a favorire 
lo sviluppo». 

La Federbraccianti insomma accusa Emili di gestione 
clientelate. Sul problema dei danni prodotti dal sisma 
in agricoltura è stata frattanto convocata anche una 
riunione del consiglio d'amministrazione dell'ESAU (En­
te sviluppo agricolo Umbria). 

Per lunedi si attendono quindi ulteriori decisioni sul­
la questione. 

Cascia (Emili) e Norcia (No­
velli). 

Ufficialmente si sono da­
ti tutti appuntamento in 
una sala del museo della 
Castellina di Norcia per par­
lare dell'andamento della 
seconda fase degli aiuti. Di 
fatto però si è trattato di 
un coro unanime di critica 
a chi ancora si ostina a cer­
care contrasti e capri espia­
tori. Tomassini ha aperto 
la conferenza stampa con 
dati e cifre (li riportiamo 
più avanti) sullo stato dei 
lavori sottolineando come 
unanime sia il giudizio po­

sitivo che viene dato sull' 
andamento degli aiuti. Giu­
stinelli, che fin dalla tra­
gica mattina del 19 settem­
bre si può dire a naturaliz­
zato» in Valnerina, ha sot­
tolineato come nonostante 
il. maltempo e i disagi che 
esso provoca, civili e mili­
tari continuano a lavorare 
al massimo delle possibilità. 

Quanto ai sindaci la po­
lemica qualcuno di loro 1' 
ha fatta, ma di segno 'op­
posto a quella che recente­
mente alcuni articoli avreb­
bero voluto accreditare. E-

mili, sindaco di Cascia, ha ' ~ 
ribadito che « perdere la pa­
zienza è umano», ma che 
chi esprime posizioni di cri­
tica su come sono stati ge­
stiti i soccorsi invocando il 
commissario di governo, lo ' 
fa a titolo personale (un ' 
consigliere comunale pro-

• prio di Cascia si è espresso 
in questa maniera) e senza 
alcun rispetto per 1 tanti 
che dal settembre ad oggi 
si sono adoperati per la 
Valnerina. 

Novelli, sindaco di Nor­
cia, ha piegato a nome del 
colleghi la stampa di svol­
gere una funzione positiva 
sottolineando come le ri- ' 
chieste di finanziamenti a-
deguati debbano essere e 
vase rapidamente dal gover­
no. Un invito peraltro già 

espresso da Giustinelli nel 
fornire gli ultimi dati sul­
l'entità dei danni causati 
da terremoto. «Consideran­
do le ultime -scosse — ha 
detto — il terremoto in Val­
nerina ha causato danni 
per circa 250 miliardi di 
lire ». 

a Fino ad ora — ha ag­
giunto — tra Stato e CES 

sono arrivate provvidenze 
per 10 miliardi di lire; la 
spesa globale per garantire 
a tutti un ricovero nei pre­
fabbricati, una spesa com­
prensiva dei'soccorsi della 
prima e della- seconda fase, 
si aggira invece sui 20 mi­
liardi di lire (solo i prefab­
bricati costeranno 8 miliar­
di e mezzo). Che siano spe­
se irrinunciabili è inconte­
stabile. Lo Stato ce le deve 
però garantire perché altri­
menti non saremo in grado 
di portare avanti' 1 nostri 
Impégni ». 

Inutile dire che la gente 
ancora sotto le tende o nel­
le roulotte (in tutto 3688 
persone) attende di anda­
re In ripari più conforte­
voli mentre vive in condi­
zioni che con un eufemi­
smo si potrebbero definire 
« poco piacevoli ». Quanto 
alla legge di ricostruzione, 
Giustinelli ha ribadito la 
necessità di un provvedi­
mento agile che fornisca 
fondi alla Regione per una 
ulteriore delega ai Comuni. 
Unanime infine la richie­
sta di elevare il tetto di 

finanziamento che in gene­
re viene dato per la rico­
struzione (8 milioni per la 
prima abitazione e 5 milio­
ni a testa per la seconda). 

« Va evitato — hanno sot­
tolineato Novelli e Tomas­
sini — che possa ricostrui­
re la propria abitazione so­
lo chi ha soldi da aggiun­
gere al contributo pubblico, 
mentre per i più poveri ri­
farsi una casa diverrebbe 
impossibile». Sempre cifre 
alla mano è stato fornito 
un quadro della situazione 
dettagliata del settore pre­
fabbricati: su 165 plazzole 
necessarie, ne .sono state 
approntate fino ad ora 52 
e 60 sono in corso di rea­
lizzazione. «Trovati i rulli 
compressori — ha detto il 
maggiore Marrocco — i no­
stri 250 soldati specializza­
ti, attualmente di stanza in 
Valnerina insieme a 12 uf 
fidali e 28 sottufficiali, pos­
sono realizzare le rimanen­
ti in 12 giorni di lavoro». 
Tutto sta, si potrebbe ag­
giungere, a trovare 12 gior­
ni senza che il maltempo 
rallenti 1 ritmi di lavoro 

(ieri ad esempio per tutto 
il giorno neve e pioggia si 
sono dati il cambio su Nor­
cia e dintorni). 

Torniamo ai prefabbrica­
ti. Fino ad ora ne sono sta­
ti ordinati 342. La Regione 
ha preso accordi con nòve 
ditte per ottenerne più di 
mille, tanti comunque da 
coprire le esigenze di tutte 
le famiglie. «Mandate i te­
lex — ci ha detto Giusti­
nelli — è questione di un 
minuto; speriamo di poter­
li inviare tutti quanto pri­
ma». Per il bestiame qual­
che ricovero è già stato al­
lestito e anche noi abbiamo 
visto al lavoro le imprese 
incaricate dall'ESAU di co­
struire sei impianti prov­
visori e otto definitivi. Al­
tri interventi li hanno di­
rettamente promossi con 
fondi regionali i Comuni. 
Anche per tali impianti si 
parla di una ultimazione 
entro la fine dell'anno. Nel 
frattempo va detto che alla 
seconda fase dei soccorsi 
partecipa anche l'ANAS. 

Gianni Romizi 

Tra circa quattro mesi scadranno i contratto di lavoro 

Da piazza Bonaventura un lungo 
corteo di precari della «285» 

Sotto accusa il governo per la sua assenza totale sul problema - Critiche- an­
che alla Regione - Presentato « pacchetto» di proposte all'assessore Mercatelli 

PERUGIA — L'appuntamento 
era alle novs a piazza Bona­
ventura. Da li è partito il 
corteo dei giovani precari del­
la e 285 f. Nonostante la piog­
gia, erano qualche centinaio 
a riproporre i loro slogan con­
tro il governo. Questa volta 
però oltre all'esecutivo nazio­
nale, responsabile di un'as­
senza totale di programma­
zione, alcune critiche veniva­
no mosse anche alla Regio­
ne: in particolare all'assesso­
rato all'assistenza. « Il dipar­
timento. preposto alla forma­
zione del pedonale — si leg­
geva anvJie in un volantino 
diffuso dai precari — ha evi­
tato per mesi di confrontar­
si con le organizzazioni sin­
dacali e ha scelto di non pre­
disporre un piano unico di 

formazione professionale, con 
il risento di bruciare ogni pos­
sibilità di programmazione». 

Tra circa quattro mesi per 
i circa 600 assunti della 
«285» scadranno i contrat­
ti. a quel punto occorrerà 
prendere una decisione. Il ri­
schio concreto è che parec­
chi debbano abbandonare la 
pur precaria occupazione rag­
giunta. Da qui l'insisten­
za delle organizzazioni sinda­
cali nel chiedere a tutte le 
amministrazioni pubbliche un 
attento studio delle piante or­
ganiche. Verificare insomma 
se c'è spazio per eventuali 
future assunzioni. La polemi­
ca sulla formazione del perso­
nale sì riferisce proprio alla 
possibilità di trovare sbocchi 
lavorativi, tramite i corsi che 

si stanno facendo. 
C'erano • poi alcuni argo­

menti più particolari che 
CGIL, CISL e UIL volevano 
far conoscere all'opinione 
pubblica e alle stesse isti­
tuzioni. La vicenda ad esem­
pio dei precari assunti al Co­
mune di Perugia, i quali non 
possono usufruire del diritto 
di proroga del contratto, che 
è stato per altra riconosciu­
to a tutti gli altri. La respon­
sabilità, in questo caso, non 
va addebitata agli ammini­
stratori di palazzo dei Prio­
ri. ma'piuttosto all'atteggia­
mento del CIPE, che non riu­
nendosi impedisce l'efficacia 
dell'atto già predisposto. 

Questo pacchetto di prote­
ste e di richieste i preca­
ri hanno presentato ieri aDo 

assessore Mercatelli nel corso 
di un incontro, svoltosi subi­
to dopo il termine della mani­
festazione. Mercatelli, dopo 
aver ribadito l'impegno della 
Regione di procedere sulla 
strada della programmazio­
ne, ha accettato di convocare 
una riunione lunedi prossimo, 
alla quale, oltre a lui dovreb­
bero prendere parte gli as­
sessori Acciacca, Provantmi 
e le organizzazioni sindacali 
. In quella sede verranno an­
che illustrati ai precari due 
piani, già preparati dal di­
partimento allo sviluppo eco­
nomico, che riguardano diret­
tamente le future possibilità 
di occupazione dei giovani as­
sunti con la 285.1 programmi 
riguardano il settore del tu­
rismo e quello delle foreste. 

Il viaggio Roma-Perugia dura « normalmente » sei ore 

In treno sorpassati da viandanti e diligenze 
PERUGIA — «Lo scrìva sul 
giornale signorina come fun­
zionano i treni in Umbria. Di­
ca'che ci vuole quasi mezza 
giornata per andare da Pe­
rugia a Roma ». Me lo grida 
vn giovanotto mentre scendia­
mo da un accelerato dalla sta­
zione di Fonlitegge. Non è 
stato un viaggio, ma quasi 
una « traversata », una gran­
de € avventura» durata più 
di sei ore. Siamo arrivati lut­
ti bagnati fradici, stanchi e 
dopo aver organizzato quasi 
una sollevazione popolare con­
tro un malcapitato controllore. 

Ma andiamo per ordine, la 
mattina alla stazione Termini 
non si trova un treno per Fo­
ligno. occorrerebbe aspettare 
fino atte 14,10, non resta che 
andare ad Orte con U primo 
diretto, lì prendere la coin­
cidenza per Foligno e infine, 
dopo un nuovo cambio, arri­
vare a Perugia. Un'operazio-
ne complicata, che secondo 
torario ferroviario, dovrebbe 

richiedere quasi quattro ore. 
Alle 10.45 comunque dovreb­
be partire un treno per Vien­
na. che si ferma anche ad 
Orte. Inizia l'avventura, U pri­
mo ritardo si verifica subito. 
Le carrozze arrivano al bina­
rio 13 solo a mezzogiorno. Do­
po che insomma qualche cen­
tinaio di persone hanno aspet­
tato per un'ora e un quarto. 

€Ci sono gli scioperi? — 
domanda una signora — No. 
— risponde candidamente un 
ferroviere — tutto è regola­
re ». Afa i problemi sono ap­
pena cominciati. Il diretto (si 
fa per dire), accumula in 
una cinquantina di chilometri 
un'altra mezzora di ritardo e 
all'arrivo ad Orte, un'altra 
sorpresa. La coincidenza è 
jaltata e U locale per Foli­
gno è già partilo. Bisogna 
aspettare. A questo punto na­
sce la protesta. Qualche de­
cina di umbri, ormai bagnati 
fradici da una pioggia batten­
te, iniziano a «rlare. «Sono 

pendolare — dice un giova­
notto biondo — cado tutte le 
mattine a lavorare a Roma 
e arrivo sempre con ore di 
ritardo». E poi una signora 
di mezza età: «Se si vuole 
andare da Perugia in qualche 
città del Iorio o della Tosca­
na si può fare solo con Vau­
tomobile. E fortuna che di­
cono che bisogna usare di più 
U trasporto pubblico*. 

Bastano queste prime frasi, 
dette ad alta voce, per provo­
care una solidarietà immedia­
ta anche fra ternani e peru­
gini: un superamento imme­
diato di storici campanilismi. 
Ne fa le spese U controllore 
del treno che porta verso Fo­
ligno,- che si difende: e Nei 
è colpa nostra. Sono le ferro­
vie detto Stato che non fun­
zionano. Prendetevela con il 
governo, che trascura i tra­
sporti in Umbria». Il stono 
d* «ti campanello e a\ una 
voce squillante interrompono 
la lunga e viooco conversa­

zione: < Stazione di Foligno, 
U treno di Perugia è in par­
tenza sul primo binario ». 

L'accelerato somiglia ad un 
trenino del Far West, i sedili 
di legno, i finestrini aperti (si 
sono rotti ed è impossibile 
chiuderli) l'acqua entra un 
po' dappertutto. Ma non ba­
sta. Bisogna aspettare quasi 
mezz'ora prima che cominci 
a muoversi in modo stentato 
ed affannoso. 1 quaranta mi­
nuti che separano Foligno de 
Perugia, diventano quasi in­
fernali; U freddo è intenso, 
ricominciano gli improperi 
contro le ferrovie dello Stato, 
Poi atte 16,45 finalmente spun­
ta in lontananza U campanile 
di Sm Pietro: dopo pm di sei 
ore Vaceleroto fa U suo «in­
gresso trionfale netta storio­
ne di Fomtoegge». 

N%m è successo niente di 
sii IMO; né scioperi né sabo­
taggi. Tuffa regolare! 

g. me. 

Una settimana a dicembre 

In sciopero 
i rivenditori 

di combustibile 
Confermato dal presidente del Secom dopo 

. un incontro col prefetto - Sotto accusa l'Agip 

TERNI — I rivenditori di combustibile sciopereranno per una 
settimana, i primi di dicembre. Lo stato di agitazione è 
stato confermato ieri dal presidente nazionale del SECOM, 
Gianfranco Luzzi, dopo l'incontro avuto con il prefetto di 
Terni e i rappresentanti delle compagnie imbottigliatrici. 
« Ci troviamo di fronte a una situazione insostenibile — so-

. stengono al SECOM — e non possiamo far fronte alle ordi­
nazioni Chi ha il gas a disposizione non lo fornisce secondo 
le necessità». Incriminata è l'AGIP, l'ente di Statò, che è 
l'unica compagnia che dispone di gas GPL- L'azienda non 
dispone però delle bombole: per questo aveva cercato di 
instaurare il metodo dello scambio vuoto contro vuoto. 

Nell'incontro di due giorni fa in prefettura è 'stata sotto­
posta ai rappresentanti della ditta la proposta di imbotti-1 oliare il gas in contenitori di altre aziende, ma la risposta 
dell'AGIP è stata un secco no. Cosi di fatto la situazione è 
ora ad un punto morto: Covengas, Liquigas, Ultragas, Apigas 
t Pibigas non possono più far fronte alle richieste e l'AGIP. 
l'unica che potrebbe, imposta una politica di limitazione 
della distribuzione. 

Non si è trovato accordo neppure sulla proposta del sin­
dacato di utilizzare a scopo domestico parte delle 600 mila 
tonnellate fino ad oggi destinate ad uso automobilistico. 
L'unica ditta disposta a procedere in questo senso è l'Auto-
gas ma la sua produzione non è certo sufficiente a risolvere 
i problemi del mercato. La situazione sembra comunque de­
stinata a peggiorare. Nella sede centrale dell'AGIP di Roma 
1 dirigenti sono subissati da vecchie e nuove richieste e non 
sanno fino a quando potranno farvi fronte. Di fatto i distri­
butori che prima facevano riferimento alle altre compa­
gnie, ora si rivolgono tutti alTAGIP. 

Soltanto l'intervento immediato della presidenza del Con­
siglio, del ministero degli Interni, di quello dell'Industria e 
commercio potrebbe consentire un primo passo verso la de­
finitiva soluzione del problema. Nell'incontro di martedì 
scorso è stato lo stesso prefetto, fi dottor Giuseppe Basile, 
che ha fatto un'esplicita richiesta di intervento da parte 
di questi organismi Ce da ricordare che 1 rappresentanti 
del SECOM mossero già, mesi fa, numerose critiche al com­
portamento del ministero dell'Industria che da tempo è a 
conoscenza della situazione e non si è mai impegnato ade­
guatamente. 

Per quanto riguarda la nostra regione, alla sede AGIP 
di Perugia hanno garantito la consegna del quantitativo 
consueto di gas: 300-220 nula chilogrammi al mese. Le assi­
curazioni fomite non sembrano pero tranquillizzare gli eser­
centi e 1 rivenditori che dicono di veder peggiorare ogni 
giorno la loro situazione. «E* necessario risolvere il problema 
nell'ambito della programmazione di un serio piano ener­
getico che regoli la distribuzione e il cauzionainento dei vuoti 
— si legge in un comunicato congiunto del SECOM e della 
Confesercenti. — Questi 1 motivi che ci spingono ad entrare 
In agitazione]». 

Per la prima settimana di dicembre quindi è stato decre­
tato il periodo di astensione dalle consegne per 1 distributori 
di tutta Italia e si avrà, quindi un conseguente aumento 
delle difficoltà degli utenti. Per 1 prossimi giorni è comun­
que previsto un nuovo incontro tra il sindacato distributori 
di combustibile e le compagnie produttrici per riesaminare 
ancora una volta l'intera vicenda. 

Angelo Ammenti 
• • • 

Manca il gasolio a Gubbio e le scuole rischiano di essere 
chiuse per diversi giorni. Il sindaco della citta Sanio Panfìli 
ha denunciato pubblicamente la difficile situazione e ha 
richiesto, tramite un telegramma, inviato al ministro del­
l'Industria, l'autorizzazione ad attingere combustibile dalle 
riserve. 

Se il dicastero non darà una pronta risposta chiude­
ranno nel prossimi giorni i battenti parecchi istituti medi 
e superiori. 

A Terni convegno di studio sul « ridolfismo » 

Discutendo del rapporto 
tra una città 

e il suo architetto 
Da ieri studenti e docenti riuniti a palazzo Mazzancolli - Il centro 
ricostruito dopo la guerra secondo le indicazioni di Mario Ridolfi 

TERNI — Da ieri mattina 
docenti e studenti di Archi­
tettura provenienti da tutta 
Italia sono riuniti per studia­
re e riflettere sul «ridolfi­
smo » a Terni. « Il seminario 
nazionale di architettura >, u-
n'iniziativa collaterale alla 
mostra in esposizione a Pa­
lazzo Mazzancolli sull'opera 
degli architetti Mario Ridolfi 
e Wolfango Frankl, terminerà 
domani. Quello su cui si di­
scute è un po' il rapporto tra 
un grande architetto, un 
« maestro » e una città, Terni, 
ricostruita dopo i 108 bom­
bardamenti, secondo le indi­
cazioni dettate da Mario Ri­
dolfi nel piano regolatore ge­
nerale. 

Non soltanto, ma Ridolfi 
ha disegnato un buon nume­
ro di palazzi e complessi ar­
chitettonici, di piani partico­
lareggiati. Ha dato insomma 
una propria impronta alla 
città. Le iniziative che l'am­
ministrazione comunale sta 
in questo mese prendendo, 
nano il significato di un do­
vuto riconoscimento alla sua 
opera, proprio mentre in Ita­
lia si parla con sempre mag­
giore frequenza e interesse di 
« ridolfismo ». 

Mario Ridolfi, i capelli d'un 
bianco candido, Io sguardo 
brillante, arguto e bonario, è 
quanto mai soddisfatto. Il 
seminario si tiene all'interno 
dell'hotel Valentino, opera 
sua anche questa, che fa parte 
del complesso della conces­
sionaria Fiat, «la più bella 
sede di una concessionaria 
Fiat in Italia», commenta 
con un certo orgoglio. « Mi 
avete dato una grande sod­
disfazione in questi giorni >. 
dice rivolto al sindaco di 
Terni. Ha non soltanto l'a­
spetto, ma anche la saggezza 
del vecchio maestro artigiano 
e si capisce che in fondo gli 
piace esser considerato tale. 

Prima ancora che inizino le 
relazioni ufficiali, è al centro 
dell'attenzione, parla è scher­
za con tutti. Scambia alcune 
battute con il sindaco: «Ho 
molta fiducia negli ammini­
stratori di Terni. Tu vieni da 
ultimo, ma farai ancora me­
glio. Sono convinto che an­
che i giovani architetti fa­
rebbero meglio di noi. Si im­
pegnano. Peccato che non 
hanno la possibilità di co­
struire». 

La prima relazione è di un 
giovane architetto. Claudio 
D'Amato. Ridolfi gli rimpro­
vera affettuosamente la giac­

ca stretta: «Aspetta, faccia­
mo a cambio. Ti do la mia» 
gli dice scherzando. Claudio 
D'Amato parla con molta 
precisione delle «caratteristi­
che peculiari dell'architettura 
di Ridolfi ». di cui una felice 
espressione sono le abitazioni 
progettate e realizzate a Ter­
ni, a Marmore in particolare 
e tra queste la stessa casa 
dove è venuto a trascorrere 
la sua vecchiaia. Perchè Ri­
dolfi, a forza di lavorarci, si 
è affezionato alla città e la 
ama: «Si mangia bene, gli 
abitanti sono molto cordia' 
li », spiega. « L'architettura di 
Ridolfi — sostiene Claudio 
D'Amato — si contraddistin­
gue per il particolare legame 
che essa stabilisce con la 
terra, per la presenza del 
tempo storico». 

Ridolfi insomma riesce a 
capire e interpretare il terri­
torio sul quale sta proget­
tando e riesce a ricollegarsi 
alla sua storia, senza creare 
fratture, dando il senso dello 
sviluppo lineare. Paolo Ava-
rello,. altro giovane docente 
universitario, allarga il di­
scorso a Ridolfi urbanista: 
« Considerare Temi come una 

Il quartiere di S. Martino a Terni 

brutta città — esordisce — è 
quasi un luogo comune. La si 
associa alle Acciaierie, ai 
suoi palazzoni, all'idea della 
città che nasce con la rivolu­
zione industriale». E' un'im­
magine, anche se diffusa, che 
non valorizza quanto di buo­
no essa rappresenta: «Terni 
è una realtà positiva — ag­
giunge — quasi un caso a-
nomalo. per l'alto livello dei 
servizi, per l'edilizia ordinata 
e spesso, anche in periferia, 
di buona qualità». 

Le ragioni che spiegano 
questo fenomeno sono in 
parte da ricercare anche nel 
rapporto che si è instaurato 
tra progettisti del piano rego­
latore. dei piani particolareg­
giati e l'amministrazione co­
munale, un rapporto che è 
stato soprattutto improntato 
alla reciproca fiducia. Anche 
il sindaco. Giacomo Porrazzi-
ni, illustra gli ingrediant| del­

la * ricetta urbanistica»! ter 
nana. j 

«A Terni possiamo leggere 
— sostiene — un linguaggio 
architettonico che ha una<sua 
coerenza. Gli architetti Ridol­
fi e Frankl hanno disegnato 
non soltanto il piano regola­
tore, ma anche i piani parti­
colareggiati, edifici, pezzi del­
la città. L'opera di Ridolfi. 
ora riscoperta e rivalorizzata 
in tutta Italia, rappresenta 
un intreccio felice tra forme 
e uso di materiali, anch^ se 
ha pesato e continua ancora 
a pesare un rapporto irrisol­
to tra quelli che sono i pro­
getti e poi le reali possibilità 
di concretizzarli. Diciamo 
questo proprio mentre, con la 
variante al piano regolatore. 
stiamo lavorando alla ridéfi-
nizione di una strategia di 
sviluppo della città e della 
sua identità ». 

Foligno - Montesi minaccia la chiusura 

Incontro dei partiti 
per lo zuccherificio 

PERUGIA — Un incontro con 
i segretari regionali dei par­
titi. per verificare la volontà 
delle forze politiche di impe­
gnarsi seriamente per la sal­
vezza dello zuccherificio di 
Foligno e un dibattito nella 
prossima seduta del consiglio 
regionale, per ribadire «il ri­
fiuto alla chiusura dello sta­
bilimento e avanzare nuove 
eventuali ipotesi di soluzione». 
Queste le proposte del presi­
dente della giunta regionale 
Germano Mairi, che è inter­
venuto proprio ieri sulla vi­
cenda dello zuccherificio di 
Foligno, minacciato di chiusu­
ra dal gruppo Montesi. 

« Una decisione — ha detto 
Mairi — gravissima per la 
economia del comprensorio fo-
Iignate e con pesanti conse­
guenze su tutta l'attività agri­
cola del settore bieticolo re­
gionale ». « Lo zuccherificio — 
ha affermato il presidente 
della giunta regionale — può 
essere salvato: il governo. 
che in più occasioni si era 
impegnato ad impedire la 
chiusura dello stabilimento, 
può e deve intervenire. «Oc­
corre inoltre che venga bloc­
cata la manovra che ormai 
ha una rilevanza nazionale 
dei grandi gruppi degli zuc-
cherierL 

Si suicida 
un anziano 
pensionato 

PERUGIA — Un pensionato 
di 79 anni, Domenico Minelli 
si è suicidato ieri mattina 
nella sua casa a Gubbio. Il 
cadavere è stato scoperto nel 
primo pomeriggio da alcuni 
vicini. La morte sembra però 
essersi verificata parecchie 
ore prima. L'uomo viveva or­
mai da tempo solo ed era af­
fetto da arteriosclerosi. 

PROGRAMMI 
DI UMBRIA-TV 
Programmi di Umbria-TV 
Ore 13.40: Telefilm 
Ore 14,10: Umbria-TV No­

tizie 
Ore 18,35: Telefilm 
Ore 19 : Umbria-TV No­

tizie 
Ore 19,30: Film, I tempo 
Ore 20.30: Umbria-TV No­

tizie 
Ore 21 : Film, II tempo 
Ore 21,40: Arte in città, 
una proposta per Perugia 
Ore 22,10: Film. Al termi­

ne quarta e ultima edi­
zione di Umbria-TV No­
tizie 

A Temi continua l'iniziativa popolare 

Raccolte oltre seicento firme 
contro la violenza sulle donne 

TERNI — Sono ormai più 
di 000 le firme raccolte a 
Terni per sostenere la pro­
posta di iniziativa popolare 
per l'approvazione dì una leg­
ge che detti norme' contro 
la violenza sessuale sulle don­
ne. La raccolta avviene al 
piano terra della sede comu­
nale di palazzo Spada, il 
martedì dalle ore 10 alle ore 
12 e dalle ore 17 alle ore 
19, il venerdì dalle ore 10 
alle ore 12. A partire dalla 
prossima settimana la rac­
colta si sposterà anche alla 
sala XX Settembre, dove « il 
comitato dì donne per la rac­
colta delle firme» ha in pro­
gramma la proiezione di una 
serie di film incentrati sulla 

condizione della donna e più 
in generale sulla violenza. 

Insieme alle firme, il co­
mitato ha raccolto testimo­
nianze su episodi di violenza 
alle donne: « Non siamo ve­
nute a conoscenza tanto di 
episodi di violenza sessuale 
veri e propri — commenta 
Nilde, che fa parte del comi­
tato — quanto di numerosi 
casi di maltrattamenti da 
parte di mariti nei confronti 
delle mogli. Addirittura una 
donna è venuta da noi con 
numerose escoriazioni, che le 
aveva procurato il marito e 
ci ha chiesto di aiutarla». 

Altre testimonianze sono 
state raccolte da Radio Gali­
leo: «Sono stata violentata 

venti anni fa — ha raccon­
tato, dai microfoni della ra­
dio, una donna — e ancora 
mi porto dentro quelTepisos 
dio. Ho tuttora difficoltà con 
mio marito anche se, per for­
tuna, è molto comprensivo. 
In venti anni nessuno mi ha 
aiutato e sono arrivata alla 
convinzione che certi proble­
mi me li devo risolvere da 
sola ». 

«E* questa diffusa convin­
zione che noi dobbiamo scon­
figgere — conclude Nilde" — 
rompere cioè quelle remore 
che fanno si che la violenza 
sessuale e fisica sia conside­
rata come un fatto privato. 
da affrontare e risolvere sin­
golarmente ». 
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